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Ditta BERGOZZA & C. S.R.L. 

SEDE DI INSEDIAMENTO - Via QUADRI n° 65/B - VICENZA 

Codice Fiscale e P.IVA  : 02403400241 

 

 

 

 

IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI METALLICI, CAVO DI RAME RICOPERTO E 

APPARECCHI DOMESTICI, APPARECCHAITURE 

E MACCHINARI POST-CONSUMO O NON PERICOLOSI 

 

RELAZIONE TECNICA DEL SITO 

 

 

PREMESSA 

La ditta BERGOZZA & C. s.r.l. con sede in Vicenza, via Quadri, 65/B, opera nel settore 

del “commercio all’ingrosso e al minuto di materiali di recupero senza valore storico di 

metalli vari o altri beni analoghi, affini o complementari” e risulta regolarmente iscritta al 

Registro delle Imprese. 

La ditta è attualmente autorizzata in procedura semplificata per l’attività di stoccaggio 

R13 e selezione R4 di rifiuti ferrosi e non ferrosi al fine di ottenere materia prima 

secondaria conforme alle specifiche CECA, UNI o della normativa tecnica di settore in 

generale. 

La ditta si è poi conformata a quanto previsto dai regolamenti UE n.333/2011 e 

relativamente alla gestione dei rottami di ferro acciaio e alluminio e UE n.715/2013 per 

rame e sue leghe. Ha ottenuto la certificazione con attestati n.17862 e n.19790 e attua 

le procedure ivi previste.  

Per il cavo di rame ricoperto e le apparecchiature post consumo non pericolose è 

attualmente autorizzato il solo stoccaggio R13. 

 

INDIVIDUAZIONE CATASTALE E URBANISTICA 

Il sito su cui viene esercitata l’attività è accatastato al Foglio 82, con i mappali 251 e 

238 (sub. 1) occupati dal piazzale di accesso, scarico e stoccaggio dei materiali; in 

particolare, sul mappale 238 insistono anche gli accessori (sub. 3 e 4) adibiti a 

magazzino e ripostiglio attinenti all’attività commerciale. 
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Urbanisticamente l’area è classificata dal vigente P.I. in: 

- mapp. 251: ZTO F b “Attrezzature, infrastrutture e impianti di interesse comune 

esistente con parte sovrapposta fascia di rispetto stradale”; 

- mapp. 238 parte ZTO F b “Attrezzature, infrastrutture e impianti di interesse 

comune esistente con parte sovrapposta fascia di rispetto stradale e parte viabilità 

esistente”. 

 

DESCRIZIONE DEL SITO 

L’area d’insediamento della ditta occupa una superficie di circa 2800,00 mq con un 

lotto a sagoma approssimativamente rettangolare disposto con direttrice principale 

secondo l’asse “nord-ovest” e “sud-est”, con leggera rastremazione del lato lungo 

posto a ovest per seguire l’andamento della sede stradale a confine. 

Il sito è delimitato a nord dall’abitazione con la quale condivide la corte comune 

identificata dal sub. 1 del mappale 238, mentre per il restante perimetro confina con 

proprietà private di altre ditte, a meno di un tratto prospiciente su via Quadri, in 

aderenza al marciapiede pubblico, come anzi detto. 

L’area è delimitata lungo il perimetro con recinzione costituita da pannelli ciechi in c.a. 

prefabbricato, ad eccezione di un tratto sul fronte strada realizzato con un muretto e 

sovrastante recinzione metallica ciecata con pannelli in lamiera ondulata. 

L’attività commerciale è dotata di un unico accesso carraio e pedonale da via 

Quadri mediante cancello metallico scorrevole che conduce all’area d’ingresso e di 

manovra per i veicoli in entrata e uscita; in questa zona trovano ubicazione gli 

accessori adibiti a magazzino e ripostiglio realizzati in muratura, con unica eccezione di 

un box in lamiera. 

Dall’ area di manovra prospiciente l’ingresso, in direzione sud, si raggiunge la pesa per 

i materiali da depositare, oltre alla quale, nell’ampio spazio scoperto, avviene lo 

scarico, la cernita, nonché lo stoccaggio del materiale. Le aree di raccolta sono 

opportunamente compartimentate con setti di calcestruzzo, divise per tipologia di 

materiale mediante cartelli identificativi. 

La pavimentazione dell’intero piazzale è realizzata con solettone di calcestruzzo 

che garantisce la protezione del terreno sottostante. La leggera pendenza verso sud, 

nonché la regolarità della superficie, consentono il convogliamento delle acque piovane 

provenienti dall’area di stoccaggio all’interno di un canale grigliato disposto 

all’estremità della corte pavimentata e da qui ad un pozzetto di raccolta. Le acque, 

opportunamente trattate con impianto di “prima pioggia”, vengono poi convogliate alla 

fognatura pubblica, secondo quanto autorizzato dall’ente erogatore del servizio di 
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smaltimento fognatura “A.I.M. S.p.A” di Vicenza. (Prot. N. 80665 Aut. N. 866/04 del 

24/09/2004 e successivi rinnovi del 2008 e 2012) 

La richiesta dell’autorizzazione a procedura “ordinaria”, che di fatto si limita ad 

alcune lavorazioni aggiuntive (utilizzo di macchina “pela-cavi” per i conduttori in rame e 

smontaggio di apparecchiature post-consumo) non richiede alcuna modifica edilizia 

alle strutture esistenti e al sito, come riportato nella “relazione tecnica dell’impianto” 

redatta dallo Studio Tecnico Ambientale ESSEAMBIENTE a firma dell’ing. 

Massimiliano Soprana. 

 

Vicenza, 26 marzo 2014 

        Arch. Andrea Regaù 

 


